Diritto romano (6 crediti = 36 ore)
Prof. Carlo Pelloso
Obiettivi formativi

Il corso si prefigge di mettere in luce taluni aspetti peculiari del diritto romano ‘criminale’ (sia sostanziale sia processuale), facendo emergere continuità e discontinuità esistenti tra passato e presente. Le lezioni valorizzeranno l’approccio casistico e speculativo dei giuristi romani, daranno conto dell’importanza della legge nel divenire del diritto penale romano, approfondiranno taluni istituti e principi che, ancor prima delle riflessioni e delle declinazioni positive di matrice illuministica, fanno assurgere Roma a madre non solo dei moderni e contemporanei sistemi europei privatistici ma anche di quelli penalistici.

Objectives

The course aims at highlighting Roman criminal law (as far as substance and procedure are concerned), with its main features and at enlightening all the continuities and discontinuities existing between past and present. Each lecture will focus on the casuistic and theoretic approaches used by Roman jurists, will deal with the importance of the statutes for the Roman legal system and its becoming, will get through institutes and principles that make Rome the cradle of the modern and current European systems, both private and criminal, even before the Illuministic speculations and positive applications.
Programma 

Parte generale: Crimen e delictum (2 ore), il principio nullum crimen sine lege (2 ore), processo criminale comiziale (12 ore), processo delle quaestiones e accusatio (6 ore), garanzie civiche repubblicane (4 ore), il principio in dubio pro reo (2 ore), responsabilità del singolo e degli enti (2 ore).
Parte speciale: Approfondimento in tema di sacertà, iustitium, devotio (6 ore).
Modalità d’esame

L’esame si svolge mediante accertamento in forma orale, preceduto da una verifica in forma scritta.
Testi consigliati
- Aa.Vv., Regole e garanzie nel processo criminale romano, Torino, 2016 (da pag. 1 a pag. 173)
- L. Garofalo, Biopolitica e diritto romano, Napoli, 2010 (da pag. 13 a pag. 142)
- L. Garofalo, Rubens e la ‘devotio’ di Decio Mure, Napoli, 2011 (da pag. 1 a pag. 56)
